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Analisi di un problema di performance
applicativa

Questo documento descrive le operazioni che è possibile eseguire per risolvere i report
relativi a problemi di performance di un’applicazione che hanno un impatto su utenti o
amministratori. Ad esempio, gli utenti si lamentano del fatto che l’applicazione Exchange
sta attraversando periodi di lentezza durante la giornata.

A proposito di questa attività

In OnCommand Insight, un’applicazione è un’entità configurata. Si assegnano un nome e un’entità aziendale
all’applicazione e si assegnano risorse di calcolo e storage all’applicazione. Ciò consente una migliore visione
end-to-end dello stato dell’infrastruttura e una gestione più proattiva della gestione delle risorse
dell’infrastruttura.

Fasi

1. Per iniziare a esaminare il problema, utilizzare la barra degli strumenti Insight per eseguire una ricerca
globale dell’applicazione Exchange.

Quando si esegue una ricerca, è possibile aggiungere un descrittore di oggetti prima del
nome dell’oggetto per perfezionare i risultati della ricerca.

2. Quando si seleziona "Exchange 2016" dai risultati della ricerca, viene visualizzata la pagina di destinazione
dell’applicazione.
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Nella landing page dell’applicazione sono disponibili le seguenti informazioni:

◦ Nel periodo di tempo di 24 ore selezionato, un aumento della latenza viene mostrato a destra del
grafico della latenza.

◦ Durante il periodo di maggiore latenza non si verificano cambiamenti significativi nel livello di IOPS.
Sembra che l’aumento della latenza non sia causato da un utilizzo più pesante delle applicazioni. Non
stiamo riscontrando un’elevata domanda di IOPS sullo storage che potrebbe rappresentare il picco di
latenza. L’aumento della latenza potrebbe essere dovuto a un fattore esterno.

◦ A destra dei grafici nella sezione Top Contributors (collaboratori principali), fare clic sul 100% per il
volume interno selezionato (CDot_Boston:SP2:Vol_01). Il sistema mostra che questa risorsa
contribuisce al 100% all’applicazione Exchange 2016.

◦ Fare clic sul collegamento di navigazione per questo volume interno (CDot_Boston:SP2:Vol_01) per
accedere alla landing page del volume interno. L’analisi del volume interno potrebbe fornire
informazioni relative al picco di latenza.
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Esame del volume interno

Nella landing page del volume interno, viene visualizzato:

• I grafici delle performance per il volume interno corrispondono a quanto osservato in precedenza per le
performance applicative sia per la latenza che per gli IOPS.

• Nella sezione Resources (risorse), dove vengono visualizzate le risorse correlate, viene identificata una
risorsa “greedy” (CDot_Boston:SP1:Vol_01).

Una risorsa avida è identificata da analytics di correlazione di Insight. Le risorse avide/degradate sono “peer”
che utilizzano la stessa risorsa condivisa. La risorsa avida ha IOPS o tassi di utilizzo che influiscono
negativamente sugli IOPS o sulla latenza della risorsa degradata.

Le risorse greedy e degradate possono essere identificate nelle landing page di macchine virtuali, volumi e
volumi interni. Su ciascuna landing page verranno visualizzate al massimo due risorse utili.

La selezione della classifica di correlazione (%) fornisce i risultati più avidi dell’analisi delle risorse. Ad
esempio, facendo clic su un valore percentuale di riferimento si identifica l’operazione su una risorsa che
influisce sull’operazione sulla risorsa degradata, in modo simile a quanto illustrato nell’esempio seguente.

3



Quando viene identificata una risorsa degradata, è possibile selezionare il punteggio degradata (%) per
identificare l’operazione e la risorsa che ha un impatto sulla risorsa degradata.

Esaminare la risorsa avida

Facendo clic sul volume interno identificato come risorsa avida si apre la landing page
del volume CDot_Boston:SP1:Vol_01.

Nota nei dettagli riepilogativi, questo volume interno è una risorsa per un’applicazione diversa (Travel Booking)
e, sebbene contenuto in un pool di storage diverso, si trova sullo stesso nodo del volume interno per Exchange
2016 (CDot_Boston_N1)
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La landing page mostra:

• Volume interno associato a un’applicazione Travel Booking.

• Un nuovo pool di storage viene identificato nelle risorse correlate.

• Il volume interno originale che si stava esaminando (CDot_Boston:SP2:Vol_01) è identificato come
“Degraded”.

• Nel grafico delle performance, l’applicazione ha un profilo di latenza costante e presenta un picco IOPS
all’incirca nello stesso momento in cui vediamo il picco di latenza sull’applicazione Exchange.

Questo potrebbe indicare che il picco di latenza nell’applicazione Exchange è probabilmente causato dal
picco IOPS su questo volume.

A destra dei grafici nella sezione Resource, notare la risorsa degradata correlata, ovvero il volume interno di
Exchange 2016 (CDot_Boston:SP2:Vol_01). Fare clic sulla casella di controllo per includere il volume interno
degradato nel nei grafici delle prestazioni. L’allineamento dei due grafici delle performance mostra che i picchi
di latenza e IOPS si verificano quasi esattamente allo stesso tempo. Questo ci dice che vogliamo avere una
migliore comprensione dell’applicazione Travel Booking. Dobbiamo capire perché l’applicazione sta
riscontrando un picco di IOPS così prolungato.

L’esame del pool di storage associato all’applicazione Travel Booking potrebbe identificare il motivo per cui
l’applicazione sta riscontrando il picco IOPS. Fare clic su CDot_Boston:SP1 per visualizzare la landing page
dello Storage Pool.
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Esaminare il pool di storage

L’esame della landing page del pool di storage mostra lo stesso picco IOPS riscontrato
nelle risorse correlate. Nella sezione risorse è possibile vedere che questa landing page
del pool di storage si collega al volume dell’applicazione di viaggio. Fare clic sul volume
per aprire la landing page del volume.

Esame del volume

La landing page del volume mostra lo stesso picco IOPS familiare riscontrato nelle
risorse correlate.
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Nella sezione delle risorse viene identificata la VM per l’applicazione Travel Booking. Fare clic sul
collegamento VM per visualizzare la landing page delle macchine virtuali.

Esame della macchina virtuale

Nella landing page delle macchine virtuali, selezionare le metriche aggiuntive da
visualizzare e includere l’utilizzo della CPU e della memoria. I grafici relativi all’utilizzo
della CPU e della memoria mostrano che entrambi operano a quasi il 100% della
capacità. Questo ci indica che il problema del server Exchange non è un problema di
storage, ma è il risultato dell’elevato utilizzo della CPU e della memoria delle macchine
virtuali e del conseguente scambio di memoria tra i/o e disco.
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Per risolvere questo problema, è possibile cercare ulteriori risorse simili. Immettere “Node” nella finestra di
dialogo di immissione delle risorse aggiuntive per visualizzare le metriche relative alle risorse simili alla VM
Exchange. Il confronto può aiutare a identificare un nodo che potrebbe essere più adatto per ospitare il carico
di lavoro in caso di necessità di una modifica.
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